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CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL PIEMONTE



Delibera n. 55/2010/SRCPIE/PAR 

La Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, nell’adunanza del 6  ottobre 2010, composta dai Magistrati:

Dott.
Gianfranco BATTELLI

      
Presidente f.f.

Dott.  Giuseppe Maria MEZZAPESA          Primo referendario

Dott.
Walter BERRUTI


Referendario relatore

Dott.
Alessandra OLESSINA 

Referendario
Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione;

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R. D. 12 luglio 1934 n. 1214 e successive modificazioni;

Vista la L. 14 gennaio 1994 n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

Visto il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, con il quale è stata istituita in ogni Regione ad autonomia ordinaria una Sezione regionale di controllo, deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 giugno 2000 e successive modificazioni;

Vista la L. 5 giugno 2003 n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla L. cost. 18 ottobre 2001 n. 3 e, in particolare, l’art. 7, comma 8;

Vista la deliberazione della Sezione delle Autonomie approvata nell’adunanza del 27 aprile 2004 avente a oggetto indirizzi e criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva;

Vista la deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 9 del 3 luglio 2009 avente a oggetto le modifiche degli indirizzi e criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva da parte delle Sezioni regionali di controllo;

Vista la richiesta proveniente dal Comune di Boves n. 17359.V.3 dell’11 agosto 2010, protocollata in arrivo il giorno 17 successivo, recante un quesito in materia di spesa per il personale; 

Vista l’Ordinanza n. 29/PAR/2010, con la quale il Presidente di questa Sezione di controllo ha convocato la Sezione per l’odierna seduta e ha nominato relatore il Referendario Dott. Walter BERRUTI;

Udito il relatore;

Ritenuto in 

FATTO

Il Comune di Boves, con nota a firma del suo Sindaco, premesso che il D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), art. 14 comma 7, ha sostituito l’art. 1 comma 557 della L. n. 296/2006, in materia di contenimento delle spese di personale e di sanzioni in caso di inadempimento da parte degli enti, chiede da quale momento la norma si applichi.  Aggiunge in seguenti elementi di fatto: è ente soggetto al patto di stabilità, nel 2009 non ha ridotto le spese di personale rispetto al 2008, nel 2009 vi sono state due cessazioni, nel triennio 2010-2012 sono programmate nuove assunzioni che non farebbero lievitare ulteriormente la spesa, ma la riporterebbero ai livelli del 2008.

MOTIVAZIONI DELLA DECISIONE

La funzione consultiva delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti è prevista dall’art. 7, comma 8 L. n. 131/2003, che, innovando il sistema delle tradizionali funzioni della Corte dei conti, dispone che le regioni, i comuni, le province e le città metropolitane possano chiedere alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti pareri in materia di contabilità pubblica. 

Con deliberazione approvata nell’adunanza del 27 aprile 2004, la Sezione delle Autonomie ha adottato gli indirizzi e i criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva, evidenziando, in particolare, i soggetti legittimati alla richiesta e l’ambito oggettivo della funzione.

Occorre pertanto verificare preliminarmente la sussistenza dei requisiti, soggettivo e oggettivo, di ammissibilità.

1. La legittimazione a richiedere pareri è circoscritta ai soli enti previsti dalla L. n. 131/2003, stante la natura speciale della funzione consultiva intestata alla Corte.

I pareri richiesti dai comuni, dalle province e dalle aree metropolitane, vanno inoltrati “di norma” per il tramite del Consiglio delle autonomie locali. L’inesistenza dell’organo non costituisce tuttavia elemento ostativo alla richiesta di parere, poiché la disposizione normativa usa la locuzione “di norma”, non precludendo, quindi, in linea di principio, la richiesta diretta da parte degli enti. 
Infine la richiesta può considerarsi ammissibile solo se proveniente dall’organo rappresentativo dell’ente (presidente della giunta regionale, presidente della provincia, sindaco).

La richiesta di parere in esame proviene dal Comune di Boves ed è stata sottoscritta dal Sindaco, dunque, essa, sotto il profilo soggettivo, è ammissibile.

2. I pareri sono previsti, dalla L. n. 131/2003, esclusivamente nella materia della contabilità pubblica.

L’ambito oggettivo di tale locuzione, in conformità a quanto stabilito dalla Sezione Autonomie nei citati atti d’indirizzo, deve ritenersi riferito alla “attività finanziaria che precede o che segue i distinti interventi di settore, ricomprendendo, in particolare, la disciplina dei bilanci e i relativi equilibri, l’acquisizione delle entrate, l’organizzazione finanziaria-contabile, la disciplina del patrimonio, la gestione delle spese, l’indebitamento, la rendicontazione e i relativi controlli”.

Possono rientrare nella funzione consultiva della Corte dei Conti le sole richieste di parere volte a ottenere un esame da un punto di vista astratto e su temi di carattere generale. 

La funzione consultiva, poi, non può rivolgersi a quesiti che implichino valutazioni di comportamenti amministrativi oggetto d’iniziative giudiziarie, anche eventuali, proprie della Procura della stessa Corte dei conti, ne’ può avere ad oggetto condotte suscettibili di essere sottoposte all’esame di organi della giurisdizione ordinaria, contabile o tributaria, al fine di evitare che i pareri prefigurino soluzioni non conciliabili con successive pronunce giurisdizionali. 

Il quesito è ammissibile laddove verte sul momento di entrata in vigore di disposizioni in materia di personale introdotte dal recente D.L. n. 78/2010. 

3. Nel merito.

Così dispone il citato art. 14 comma 7 del D.L. n. 78/2010 come convertito in L. n. 122/2010:

“L'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni e' sostituito dai seguenti:  «557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente. 

557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'articolo 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»”.

Quest’ultima norma (art. 76, comma 4 D.L. n. 112/2008) dispone che:  “In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente e' fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.”

La novella ha riformulato e arricchito di contenuti l’obbligo di riduzione delle spese di personale, già inserito nel testo previgente del comma 557, ed ha esteso la sanzione, già prevista in conseguenza del mancato rispetto del patto di stabilità, al caso di inosservanza di tale obbligo, sanzione consistente nel divieto di assunzione di personale nell’esercizio successivo a quello della violazione.

Lo stesso art. 14, al comma 9, ha sostituito il comma 7 dell’articolo 76 del D.L. n. 112/2008 con una nuova disposizione di divieto di procedere ad assunzioni di personale, a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, per tutti gli enti, siano essi o meno sottoposti al patto di stabilità, nei quali l’incidenza delle spese di personale sia pari o superiore al 40% delle spese correnti, mentre per i restanti enti vi è comunque una restrizione delle assunzioni, potendo le stesse essere effettuate nel limite del 20% della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente.

Per queste ultime disposizioni, che novellano il comma 7 dell’art. 76 del D.L. n. 112 del 2008, è prevista espressamente l’applicazione con decorrenza dal 1° gennaio 2011 (con riferimento alle cessazioni verificatesi nell’anno 2010). 

Per le altre citate disposizioni del D.L. n. 78/2010, recante “Misure urgenti di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, e in particolare per quella dell’art. 14 comma 7 cit., che ha riscritto l’obbligo di riduzione della spesa per il personale previsto dall’art. 1 comma 557 L. n. 296/2006 e introdotto come sanzione il divieto di assunzione nell’esercizio successivo, non è prevista espressamente una particolare decorrenza. 

Tali disposizioni sono entrate in vigore il giorno stesso della pubblicazione nella G.U. (avvenuta il 31 maggio 2010), ai sensi dell’art. 56 del D.L. medesimo, e da tale data vanno ritenute in linea di principio applicabili, nel testo risultante dalla legge di conversione. 

Va tuttavia osservato che, mentre l’obbligo di riduzione della spesa per il personale è immediatamente operante nel nuovo testo, a decorrere dal 31 maggio 2010, impegnando quindi l’ente destinatario ai conseguenti adempimenti, l’effetto dell’eventuale violazione, ossia il divieto di assunzione, sorge nell’esercizio successivo a quest’ultima (cfr. art. 76 comma 4 D.L. n. 118/2008 come richiamato dall’art. 1, comma 557 ter L. 296/2006 cit.).  

Ne deriva che l’ente, soggetto al patto di stabilità, è tenuto, sin dall’entrata in vigore del D.L. n. 78/2010, all’osservanza di quanto stabilito dal nuovo testo dell’art. 1, comma 557 L. n. 296/2006, e quindi ad assicurare la riduzione delle spese di personale secondo i parametri ivi stabiliti, procedendo altresì, ove lo richieda l’adeguamento alle nuove prescrizioni, alla riprogrammazione delle assunzioni.  Il divieto di assunzione, consequenziale all’eventuale inosservanza del detto obbligo di riduzione della spesa per il personale, introdotto con il citato art. 1 comma 557 ter L. n. 296/2006, invece, non potrà che essere in concreto operante che dall’esercizio successivo a quello in cui può verificarsi l’eventuale violazione secondo la citata normativa, ossia dal 2011. 

Restano ferme le altre restrizioni in materia di personale previste dal D.L. n. 78/2010 (cfr., sul regime delle assunzioni negli enti locali dopo il D.L. n. 78/2010, questa Sezione, pareri nn. 46 e 51 del 2010).

P.Q.M.

Nelle su estese osservazioni è il parere di questa Sezione. 

Copia del parere sarà trasmessa a cura del Direttore della Segreteria all’Amministrazione che ne ha fatto richiesta.

Così deliberato in Torino nella camera di consiglio del 6 ottobre 2010.
           Il Referendario Relatore

               

 
     F.to Dott. Walter BERRUTI                                

     Il Presidente f.f.

                F.to Dott. Gianfranco BATTELLI

Depositato in Segreteria il 7 ottobre 2010

   Il Dirigente
 F.to Dott. Gregorio VALENTINI
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